
  

Giubileo della Misericordia: 
riscoprire il sacramento della riconciliazione 

 

Nessuna legge civile ti dirà che hai commesso “peccato”. Al 
massimo ti dirà che sei maleducato o poco corretto o poco gentile. E 
se tu avverti un qualche senso di colpa, ti diranno che dipende da te, 
dalla educazione colpevolizzante che hai ricevuto o dalla tua 
immaturità psicologica. Che quel tuo comportamento è “peccato” te 
lo dice, invece, la parola del Signore! Che tu riconosca come 
“peccato” alcuni tuoi comportamenti (in “pensieri, parole, opere e 

omissioni”) è anzitutto un atto di fede che è, nello stesso tempo, un 
atto che fa verità nella tua vita e fa crescere la tua fede stessa. 

Il fatto, quanto mai evidente, che tante persone hanno ormai 
completamente abbandonato la pratica della confessione 
sacramentale, non è senza conseguenze. Ha fatto crescere una forma 
di insensibilità morale e spirituale che rende incapaci di accorgersi 
che un certo comportamento è buono e un altro è cattivo […]. 

 L’intuizione dei cittadini di Ninive, come pure l’intuizione 
profonda che soggiace al quarto sacramento, è questa: la parola del 
perdono può venire solo da Dio. Da noi stessi non possiamo fare 
altro che auto-giustificarsi (illusoriamente) o auto-condannarci. Non 
c’è altra soluzione. Solo Colui che ci ha creati, può anche ri-creare in 
noi la vita vera. Anzitutto mediante la sua misericordia e il suo 
perdono che hanno un’unica motivazione: non il nostro merito, ma 
unicamente la gratuità di una relazione misericordiosa, quella di Dio 
con ciascuno di noi. (Vescovo CORRADO PIZZIOLO, Lettera pastorale “Sei 

un Dio misericordioso”, pp.22-24). 
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CALENDARIO PASTORALE 

 

  XIII Settimana Sociale diocesana “Ogni desiderio un diritto?”: 
lunedì 1 (Oderzo) - mercoledì 3 (Pieve di Soligo) - venerdì 5 
(Vittorio Veneto). 

 Martedì 2 febbraio ricorre la festa della presentazione di Gesù 

al tempio. La Santa Messa, con la benedizione delle candele, 
sarà celebrata alle ore 15.00 e alle ore 19.00. Si conclude l’anno 

della Vita Consacrata.  

 Giovedì 4 alle 20.45: Direttivo del Circolo parrocchiale 

 Sabato 6 febbraio alle 20.30, nella chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo a Vittorio Veneto, veglia diocesana per la Vita.  

 Domenica 7 febbraio: 38° Giornata Nazionale per la vita;  
giornata mondiale della Vita Consacrata. Alle ore 15, in 
Cattedrale, Vespri presieduti dal Vescovo 

 

In occasione della Giornata Nazionale per la Vita (7 febbraio) si propone 

l’iniziativa “Un Fiore per la Vita”  promossa dal  CENTRO DI AIUTO ALLA 
VITA - MOVIMENTO PER LA VITA di Vittorio Veneto. Le offerte raccolte nel 

2015 hanno permesso di contribuire al sostegno della Casa diocesana 

“Mater Dei“, di varie associazioni e di oltre 120 mamme e bambini in 

difficoltà.  

 

 

DIRETTIVO DEL CIRCOLO PARROCCHIALE 

 
Bischer d. Roberto, De Vecchi Giampaolo, Favalessa Marcello, 
Ongaro Lino, Peruch Elsa, Ros Patrizia, Silvestrin Mauro, Zanardo 
Gianna.  

 

CONSIGLIO PASTORALE PER GLI AFFARI ECONOMICI (CPAE) 

 
Bischer d. Roberto, Citron Mauro, Da Dalt Roberto, Fiore Christian, 
Gatti Mario, Ros Dino, Tonon Alberto. 



CALENDARIO LITURGICO                                        febbraio 2016 
 

Do 31  IV tempo ord. Ger. 1,4-5.17-19; 1 Cor. 12,31-13,13; Lc. 4,21-30  4 salterio 

Do 07  V tempo ord.   Is. 6,1-2.3-8; 1 Cor. 15,1-11; Lc. 5,1-11                   1 salterio 

XXXVIII
 
Giornata Nazionale per la Vita (7 febbraio 2016) 

LA MISERICORDIA FA FIORIRE LA VITA 

(Estratto del messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della CEI) 

 

Una vera crescita in umanità avviene innanzitutto grazie all’amore 
materno e paterno: “la buona educazione familiare è la colonna 
vertebrale dell’umanesimo”1. La famiglia, costituita da un uomo e una 
donna con un legame stabile, è vitale se continua a far nascere e a 
generare. Ogni figlio che viene al mondo è volto del “Signore amante 
della vita” (Sap 11,26), dono per i suoi genitori e per la società; ogni vita 
non accolta impoverisce il nostro tessuto sociale. Ce lo ricordava Papa 
Benedetto XVI: “Lo sterminio di milioni di bambini non nati, in nome 
della lotta alla povertà, costituisce in realtà l'eliminazione dei più poveri 
tra gli esseri umani”2.  
Il nostro Paese, in particolare, continua a soffrire un preoccupante calo 
demografico, che in buona parte scaturisce da una carenza di autentiche 
politiche familiari. Mentre si continuano a investire notevoli energie a 
favore di piccoli gruppi di persone, non sembra che ci sia lo stesso 
impegno per milioni di famiglie che, a volte sopravvivendo alla 
precarietà lavorativa, continuano ad offrire una straordinaria cura dei 
piccoli e degli anziani. “Una società cresce forte, cresce buona, cresce 
bella e cresce sana se si edifica sulla base della famiglia”3. È la cura 
dell’altro – nella famiglia come nella scuola – che offre un orizzonte di 
senso alla vita e fa crescere una società pienamente umana. 
Le nostre comunità parrocchiali e le nostre associazioni sanno bene che 
“la Chiesa deve venire a dialogo col mondo in cui si trova a vivere”4. 
Siamo chiamati ad assumere lo stile di Emmaus: è il vangelo della 
misericordia che ce lo chiede (cfr. Lc 24,13-35). Gesù si mette accanto, 
anche quando l’altro non lo riconosce o è convinto di avere già tutte le 
risposte. La sua presenza cambia lo sguardo ai due di Emmaus e fa fiorire 
la gioia: nei loro occhi si è accesa una luce.  

                                                           
1
 FRANCESCO, Udienza Generale, 20 maggio 2015. 

2
 BENEDETTO XVI, Messaggio per la XLII Giornata della pace, 1 gennaio 2009. 

3
 FRANCESCO, Discorso alla Veglia di preghiera con le famiglie, Philadelphia, 26 settembre 2015. 

4
 BEATO PAOLO VI, Lettera enciclica Ecclesiam  Suam, 6 agosto 1964, 67. 

 

 
Offerte ricevute in settimana: 90,00.  
 

 

 

Lunedì   1 18.30 secondo intenzione di Alberto 
  

  
Martedì 
Presentazione 
del Signore 

2 15.00 
 

19.00 

Per la nostra comunità 
 
secondo intenzione di P.L. 
memoria di Momesso Antonio 
memoria di Feletto Luigia e Sr. Ignazia 

  
   
Mercoledì 3 18.30 per la nostra comunità 
 per vivi e defunti ammalati “Centro Volontari 

Sofferenza” 
    

Giovedì 4 8.00 memoria di tutti i defunti 
   
  
Venerdì 5 18.30 memoria  defunti famiglia Michielin 
S. Agata  memoria di Zanin Mario 

   
Sabato 
Ss. Paolo Miki 
e compagni 

6 18.30 memoria di Boscariol Rita 
memoria di Genoria Angelo e Ros Antonia 
memoria di Elisa e fratelli Vettorel - Vittorio 
memoria di Brait Dante, Giovanna, Luisa 
memoria di Tonon Gianfranco 

   
Domenica 7 9.00 memoria di Gatti Pietro 
V tempo ordinario  memoria defunti famiglie Buso e Lechner 

memoria di Da Ros Lucia 
memoria di Coan Irene 

    

  10.30 memoria di tutti i defunti 
 


